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L'Istat aggiorna la rilevazione mensile sull'andamento deirindustria 
Incrementi produttivi segnalati nei settori della pelle e del cuoio 
carta e stampa, legno e mobilio, alimentari, metalli. Il vero «buco nero» 
resta l'automobile che fa registrare ancora un calo del 22,1% 

Produzione industriale, discesa frenata 
-3,8% nei primi nove mesi del '93, -0,9% su settembre '92 
A settembre il calo della produzione industriale co
nosce una frenata (-0,9% rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente e -3,8% nel periodo gennaio-
settembre rispetto allo stesso arco di tempo del 
1992) Resta tuttavia il fatto che ci troviamo di fronte 
a un'ulteriore caduta. Il settore più critico è quello 
dei mezzi di trasporto (17,2%). Tra questi l'auto re
gistra una flessione del 22,1 %, 

PIERO DI SIENA 

duzioni e prima trasforma/io
ne dei metalli È, certamente 
già qualcosa che in alcuni set
tori le cifre relative ali anda
mento della produzione meo 
minciano ad avere un segno 
positivo Ma questo non 6 • uf
ficiente a modificare in ma 
mera sensibile il quadro gene
rale Nel periodo gennaio-set

tembre 1993 rispetto allo 
stevso periodo dell anno pre
cedente restano negativ» i ri
sultati dei settori dei mezzi di 
trasporto (-17 2\,), minerali e 
prodotti non metallici (-
7 9'V) minerali ferrosi e non 
ferrosi (-0 8'^). strumenti di 
precisione tessile calzature e 
abbigliamento (-7 4" ) Come 

si vede ti sono anche alcuni 
tra i settori principali del mode 
in llalv nonostante la massic
cia ripresa delle esportazioni 
favorita dalla svalutazione 

E tuttavia il vero "buco ne 
ro» dell'industria italiana e co
stituito dalla produzione dei 
mezzi da trasporto (17 2"« ri 
spetto al 1992) a cui ha con-

^ B ROMA Non più in pic
chiata ma in discesa (renata 
cosi si potrebbe definire I an
damento della produzione in
dustriale disegnato dai dati 
fomiti dall'lstat per il mese di 
settembre C'è comunque po
co da essere allegri La produ
zione industriale continua a 
calare ulteriormente sebbene 
più lentamente scende dello 
0,9% nel mese di settembre ri
spetto allo stesso mese del 
'92, mentre la flessione da 

gennaio a settembre registra 
un assestamento del 3 8% ri
spetto allo stesso periodo del-
I anno scorso 

Questo raffreddamento del 
trend negativo, secondo ri
stai, è causato dal fatto che in 
alcuni settori la produzione 
ha invertito la tendenza Sono 
stali registrati infatti, rispetto 
al settembre del 1992, miglio
ramenti produttivi nei settori 
della carta pelli e cuoio le
gno, mobilio, alimentari prò-

Convegno della Quercia sulla crisi 
dell'occupazione in Lombardia 

Alfa e non solo 
Milano si interroga 
sul lavoro scomparso 

tnbuito principalmente il set
tore degli autoveicoli con una 
riduzione del 22 1V> Si deli-
nea sempre più quindi un 
quadro in cui accanto al tra
collo dell industria di Stato e 
alle modalità della sua priva
tizzazione e alla crisi di setton 
dell industria di base come la 
chimica e la siderurgia che si 
trascinano ormai da tempo ir
reversibilmente, quello del-
I auto e il terzo grande proble
ma della produzione indu
striale nel nostro paese Ed è 
ancora lutlo da vedere se il 
lancio della "Punto» e ì nuovi 
assetti ai vertici della Fiat pos
sono contribuire a modificare 
questa situazione 

Sempre nei primi nove mesi 
de >unno gli indici per desti
nazione economica registra
no diminuzioni del 5 7% per il 
comparto dei beni di investi 
mento del 4 4% per quello dei 
beni intermedi e dell 1 5'X per 

quello dei beni di consumo 
La variazione negativa dei be 
ni di investimento • precisa ri
stai -deriva da una diminuzio
ne del 16 5% dei mezzi da tra 
sporto, del 4% della macchine 
e di un aumento del 4 7H de
gli altri beni La diminuzione 
dei beni di consumo deriva da 
flesioni del 2 9'A dei beni du
revoli e dell 1 4% dei beni se-
midurevoli e dello 0 6£ di 
quelli non durevoli 

Ancora una volta quindi 
perfettamente in linea con le 
precedenti rilevazioni il calo 
della produzione colpisce in 
maniera più sensibile i beni di 
investimento che quelli di 
consumo Segno anche que
sto che la ripresa, quando ver
rà sarà sicuramente molto vi
schiosa e faticosa Insomma il 
decollo non solo si fa attende
re ma, quando ci sarà ci farà 
penare 

Il Pds: «Ridistribuire il lavoro 
e puntare tutto sui nuovi settori» 

«A futuro di Torino 
non può più 
fare leva sull'auto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ELISABETTA AZZALI 

wm MILANO 11 lavoro che non 
e e II Pds milanese ha affron 
tato il problema in una «tre 
giorni» eli dibattiti e confronti 
tra lavoraton, sindacato e isti
tuzioni conclusasi ieri sera Lo 
spunto per affrontare la dram
matica situazione che stanno 
vivendo Milano e la Lombardia 
sul fronte produttivo e occupa-
'ionale e ancora una volta la 
questione Alfa Un dossier su 
quella che viene definita la pri
ma privatizzazione fallita, cul
minala noli 87 con il passaggio 
dell Alfa Romeo di Aresc dall'l-
n alla Fiat, e stato illustralo da 
Walter Molinaro 

Ad essere messo in questio
ne non e tanto il numero degli 
esuben che I azienda annun
cerà il 23 al ministero del Lavo
ro, quanto la mancanza di una 
sena politica mdustnale sena 
«Che - precisa Molinaro - ha 
perso il treno per le gamme-
medio alte puntando tutto sul
la Punto Che non ha mante
nuto le promesse di rilancio e 
investimenti in base alle quali 
il governo noli 87 aveva ac
cettato di vendere l'Alfa ad un 
prezzo stracciato» Mille miliar
di di cui corso Marconi ha lino-

ra pagato solo un quinto 
Secondo il deputato pidies-

sino Antonio Pizzinato. occor
re affrontare il problema degli 
orari, della organizzazione del 
lavoro della mancanza di poli
tica industriale e di alleanze 
•I. ubnacatura lombarda della 
Fiat - dice - e passata Sette 
anni fa la tendenza era quella 
di mettere le mani su tutte le 
fabbriche d'auto concorrenti 
Il risultato e slato la chiusura 
dell Autobianchi. della Mast
ra», della Magneti Marcili, del
la Borlotti» E dell'Alfa, che oggi 
rischia di perdere altri cinque
mila lavoratori (la metà di 
quelli rimasti) e un progressi
vo smantellamento dell'im 
pianto Alla faccia della "filoso
fia!» di fabbrica integrata e 
qualità totale 

Ma la questione lombarda 
non e solo i1 crollo del mito Al
fa Romeo La «tre giorni» pi-
diessina ha offerto una sorta di 
panoramica del disagio mila 
nese, disegnando una crisi 
molto più generalizzata, se so
lo vere le previsioni di Asso 
lombarda e Unioncamere che 
parlano di trecentomila senza 
lavoro a (ine anno Questo no

nostante leggen miglioramenti 
di produzione e vendita 

L'esempio più significativo 
della tendenza alla de indu-
stnalizzazionc e quanto sta av
venendo nell'arca industriale a 
nord di Milano (Sesto San Gio
vanni Ciniscllc Cotogno) zo
na che; negli anni cinquanta 
concentrava i cinque- 'pilastri 
della grande industria milane
se Pirelli, Breda. Ercole Marci
li. Falck Di SOmila lavoraton 
occupati oggi ne restano meno 
di un quarto 

Tempi duri anche per il ter
ziario Un esempio per tutti, la 
crisi deli Ibm il colosso amen 
cano che ha chiesto la mobili 
ta per 800 lavoratori II "grande 
blu» come lo chiamano i di
pendenti dal colore del mar
chio aziendale ha smesso i 
panni della mamma premuro 
sa che coccola i figli niente 
più privilegi suporprcmi di 
produzione e dopolavoro da 
sogno Oggi solo il rischio di 
perdere il posto si dice anche 
peri dirigenti 

Il Pds denuncia il disimpe
gno delle aziende a partecipa
zione statale lo sperpero da 
parie del privati dille risorse 

pubbliche per ristrutturazioni e 
nlanci mai avvenuti Che fare7 

Dato che. come dice il segreta
rio della Camera del lavoro mi
lanese Carlo Ghezzi, non lutti i 
posti di lavoro sono difendibili 
e che non si possono puntare i 
piedi per salvaguardare realtà 
non produttive come riorga
nizzare la Milanoche lavora7 

Il sindaco leghista Formcnli-
ni che in campagna elettorale 
aveva posto in polo position la 
questione lavoro dopo qual
che mese non e ancora uscilo 
allo scoperto Intervenuto le.i 
mattina al convegno pidiessi-
no si e detto preoccupato per 
la de industnalizzazione del 
Nord e per "la manovra di rapi 
na perpretata dalla Fiat ali Alfa 
di \rcsc» Ma cosa in definitiva 
la nuova Giunta intenda lare 
sulla questione .incora non e 
chiaro 

In attesa della riduzione del 
I orano e del riutilizzo dei lavo
ratori in cassa mlegrazione e 
mobilità per lavori socialmen 
te utili il Pds chiede la coslitu 
zionc di un Fondo per I occu
pazione, cui attingere |)cr la 
creazione di nuovi posti di la 
voro e nuove imprese 

M TORINO Redistribuire il lavoro e rilanciare 
lo sviluppo in nuovi setton ad alto valore ag
giunto Sono le due linee guida proposte dal Pds 
torinese nella conferenza programmatica che e 
stata conclusa ieri da Achille Occhetto Nella re
lazione svolta venerdì seri da Fedenco Bellono 
responsabile regionale per le politiche del lavo
ro e in una successiva tavola rotonda cui aveva
no partecipato Tom Dcalessandn segretario 
Cisl torinese, Silvano Veronese, segrctano con
federale Uil Sergio Chiampanno segretario del 
la federazione del Pds ed i docenti universitari 
Cristiano Antonelli e Gian Luigi Vaccarmo era 
stata evidenziata la specificità che rende dram 
malica la crisi di '1 orino 

•Leconomia piemontese e svantaggiata ri 
spetto a quella nazionale ha osservato Bellono 

perchè i suoi setton di specializzazione sono 
oggetto di un più forte ridimensionamento di 
mercato e sono settori in cui ani he un nuovo ci
clo di crescita dell'economia non produrra di 
per se una cresi ita dell'occupazione» È il caso 
della Fiat che, malgrado il lancio della Punto 
ed i recenti riassetti al vertice continua ad avere 
prospettive incerte e minaccia di espellere 
12 500 lavoraton dell auto «È chiaro che il tutu 
ro della Fiat, e quindi anche di 1 orino non po
trà fare perno siili auto come in passato Affron
tare I emergenza occupazionale e cosa diversa 
dal rincorrere i tradizionali ammortizzatori so 
ciali Di certo questa vicenda non può cvsere af 

I ^ ^ ^ S M S S 3 ^ ^ ^ S Quattrocento ex dipendenti Sip non ricevono l'assegno Inps pur avendo versato tutti i contributi 
Nel 1992 Andreotti decise che il ricongiungimento fosse a carico dell'azienda, che però ora non intende pagare il dovuto 

Niente pensione, un dannato dono di Giulio 
Pensionati senza pensione. Quattrocento ex dipen
denti Sip, dopo 35 anni e 5 mesi di versamenti rego
lari, da un anno non ricevono una lira e tirano avan
ti con i soldi della liquidazione Sono ostaggio del-
l'Inps, che ha bloccato le loro «buste» fino a quando 
non si risolverà il contenzioso aperto con le aziende 
dei telefoni All'origine, un regalo di Andreotti che 
ha messo nei guai migliaia di lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

MIlOIOCNA Ila comincialo 
a lavorare nel 1955 il signor 
Zanella, e ha finito un anno fa, 
il 19 novembre del '92, quando 
e indato in pensione con 35 
anni 5 mesi e 9 giorni di con
tributi regolarmente versati e il 
Ix-nostarc dell Inps I calcoli 
erano già fatti I ex tecnico del
la Sip Antonio Zanella avrebbe 
dovuto ricevere un milione e 
riovecentumilalire «una bella 

cifra, ma me la sono meritata 
tutta Sono sialo a casa solo 
una volta un mese di dieci an
ni fa, giorno e notte in ospeda
le accanto al letto di mia mo
glie condannata a morte da un 
tumore 'I utti gli altri mesi di 
tutti gli altri anni ho sempre la
vorato» Ma la pensione meri
tata non e mai arrivata ila un 
anno 0 chiusa nelle casse del 
I Inps nonostante i bollettini i 

versamenti i conteggi che lor 
nano fino ali ultima lira I solili 
ritardi burocratici'Questa vol
ta no l*i Sip dovrebbe versare 
dei soldi ali Inps ma non interi 
de farlo I Inps risponde che fi
no a quando non riscuoterà 
I ultima lira che le spetl.i non 
sgancerà la busla del signor 
Zanella & compagni quattro 
cento pensionati di nomi e 
non ili fatto che da un inno 
pagano il panettiere e il padro
ne di casa ion piccoli pezzi di 
liquidazione E dopo7 -L dopo 
ri il presi nlerò n melivi alla 
Sip voglio vedere chi avrà il 
coraggio di cacciarmi» 

Sip e Inps stanno litigando i 
loro awcx ali si contendono 
centinaia di miliardi (.800 ili 
cono le stime sindacali) i 
suon di leggi e ili articoli d"l 
Codici- civile i mi mezzo dil 
contendere sono rimaste in 
trappolate Ir pensioni di i -si 

gnor /alleila» A far scoppiar la 
lite e slato Giulio Andreo'ti il 
giorno prima di lasciare per 
sempre palazzo Chigi travolto 
da Gladio e dal caso Moro ma 
ancora sicuro di potersela c i 
vare saltando al Quirinale F-ra 
il 29 gennaio del 1992 e I allora 
presidente del Consiglio firmò 
insieme al ministro Carlo VIZZI 
ni la -riforma del settore delle 
telecomunicazioni» ilei niellilo 
di accompagnare il testo con 
un regalo al dipendenti dei 
•servizi di telefonia» da quel 
momento in poi sarebbe toc 
cato allo aznlille (Sip com 
presa) • non più al lavoratori 
versare lenite |x r ricongiungi 
re i ix'nodi assicuic'ivi pn-ci 
denti al "fondo tilefonm» Ln 
regalo ovviami nlo sgradito 
alle iziende che si sono ntro 
vali' a pagare mollo ili più di 
quii ilio a \nbbero dovuto i 
iil|x-ndcnli (agevo'atl ilal fatto 
di aver pnsolitalo la domanda 

molti e molti anni la) e chi-ora 
hanno deciso di adularsi alle 
carte bollate Quando An 
dreolti regalò I articolo 5 della 
legge r>8 il signor Zanella slava 
regolarmente v i r a n d o le sue 
•illOIO lire pir recuperare gli 
anni lavorati alla Dumont e al 
la Siemens di Milano 7 anni 5 
mesi e 9 giorni appunto che 
uniti ai 28 Sip gli avrebbero 
l'insellino di iInodore la inen 
t ita pensione Gli restava da 
versare un milione un milione 
sollanto quando Andreotti tra 
sieri I onero alla Sip .|,o avrei 
pagato volentnn se polovsi li 
darci io qui i soldi ali Inps» Ma 
1 Inps da lui non può incassar 
li la leggo i ihiara 1 onero dei 
versamenti s|jetla alla Sip l.a 
quale Sip però si e ritrovata 
un Ixillottiiio di pag irienlo 
dill i volle su|>enorc e ha clini 
so i nibnotli -Siamo dis|>osti a 
pagare li rate conteggiale al si 

La prima preoccupazione 
dei tedeschi è ii lavoro 
L/86% pronto a rinunciare 
agli aumenti retributivi 

Orario e salario 
Germania: il 43% 
dice sì ai tagli 

frantala come in passato, senza mterfcnre con 
le strategie dell'azienda» 

Per I immediato si deve pensare senamente 
alla riduzione di orano, privilegiando «uno stru 
mento già utilizzabile come i contratti di solida-
neta, che prevede un intervento dello Stato per 
integrare i salari la cui riduzione secca sarebbe 
poco praticabile visti i livelli medi delle retnbu-
zioni e una nforma delle regole dello subordi
nano che ne disincentivi 1 utilizzo a favore di 
nuova occupazione», due lemi su cui e in corso 
nei luoghi di lavoro torinesi una raccolta di fir
mo a sostegno dell iniziativa parlamentare del 
Pds In quanto al sindacato è necessano riparti 
re «dai lavoratori, dalla loro concreta rappresen
tanza per ndelinire un nuovo e più alto livello di 
unita sindacale Per questo occorre rieleggere 
rapidamente le rappresentanze dei lavoratori» 

Nel medio penodo e- indispensabile «una po
litica industriale che crei le condizioni per una 
reale diversificazione dell apparato produttivo» 
Esistono per esempio, nell arca metropolitana 
torme-* le condizioni per creare consorzi in 
grado di fornire sistemi organici di infrastruttu 
razione urbana (opere edili viane sistemi di 
trasporto sistemi telematici reti di erogazione) 
Altn possibili filoni da sviluppare partendo da 
competenze già esistenti possono evsere le bio
tecnologie I industria ecologica sistemi di pro
duzione avanzati una siderurgia specializzata 
in acciai ad alto valore aggiunto. la meccanica 
di precisione I industria aerospaziale MC 

gnor Zanella non d. più» dico 
no i dirigenti della Stet che si ri 
trovano a ricongiungere gli an 
ni dei quattrocento «signor Za
nella- e di altri 18 000 dipen 
dmti nelle stesse condizioni 
Una sberla che non intendono 
passare ali.» cassa E l Inps? 1 la 
deciso ih Vnore in ostaggio 
quelle pensioni fino a quando 
la questiono non sarà risolta 

Il signor Zanella ha 54 anni 
o duo liglie che lo aiutano Do 
pò aver aspettato un anno ac 
conti ntandosi delle spiegazio 
ni imbarazzate dei van funzio 
nari un mese fa si è mosso j 
correre Hi scritto al ministro 
(inigni .II dirctton dell Inps e 
della Stet al difensore uvico 
dell Limi a Romagna h insil
ine agli avvocati della Cgll ha 
dccisodi (arcauvi ali Inps per 
che sosterranno i versamenti 
dei 45 anni e passa ci --uno tu! 
ti 

• • BONN La paura di perde
re il posto di lavoro è lorte-
mente aumentata in Germania 
e per i tedeschi e adesso al pn-
mo posto nelle loro preoccu
pazioni Basti pensare che il 43 
per cento dei cittadini e dispo
sto - come 'ndicano le cifre 
del tradizionale «Barometro 
politico» del secondo canale 
televisivo Zdf - ad accettare la 
settimana cortivsima, anche se 
il suo stipendio sarà ridotto 
pur di mantenere il propno po
sto di lavoro Solo ti quattro per 
cento chiede che I eventuale 
settimana di quattro giorni 
venga interamente retnbuita 

l-e cifre indicano pure che 
1 86 per cento dei tedesch. è 
pronto a nnunciare ad un au
mento del salano se questo 
può contnbuire a conservare i 
posti di lavoro mentre i quat
tro quinti sono convinti che la 
Germania non può più per
mettersi alti stipendi e lunghe 
fene 

Se i -cinque saggi» nel loro 
rapporto annuale di cui alcuni 
dati sono stau anticipati vener
dì, parlano di una crescita zero 
per I economia tedesco-occi
dentale nel 1994 il presidente 
degli industriali, Klaus Mur 
mann e convinto che non e 
prevedibile in un prossimo lu 
turo alcuna sensibile diminu
zione nel numero dei disoccu
pati in Germania In un'intervi
sta alla Bild am Sonatasi in edi 
cola domani, Murmann chiede 
fra 1 altro un organizzazione 
più flessibile del lavoro 

•Perché i giovani non do

vrebbero lavorare 40 o anche 
45 ore se lo vogliono e i lavo 
raion più anziani 30 ore o an 
che meno con uno stipendio 
diminuito7» si chiede Mur 
mann di Ironie allo drammati 
che cifre che indicano attuai 
mente in Germania circa 3 5 
milioni di uomini e donne sen 
Ad lavoro 

Il ministro delle finanze 
1 heo Walgel ha dal canto suo 
assicurato che pnm.i del 1995 
non vi saranno altre nuove tas 
se o imposte In un intervista 
ad un quotidiano bavarese 
egli ha escluso e he una riprovi 
della cnsi economica |x>ssa 
avvenire attraverso i.:ia ridu
zione dell orano di lavoro 
•Onesti! non 0 una soluzione-
dei problema - ha detto - bi 
sogna colpire il male alla radi 
ce e risolvere i problemi strul 
turali» 

ln questo clima di preoccu 
pazione e tensione si è fatto 
vivo l ancora poco conosciuto 
Partito tedesco dei disoccupati 
(AIp). il quale ha annunciato 
che intende prendere parte il 
prossimo anno alla campagna 
elettorale per le consultazioni 
politiche Fondato nel luglio 
scorso a Halle nella regione-
orientale della Sassonia 
Anhalt 1 AIp che nvendica il 
dintlo al lavoro per tutti i citta 
dini ha tenu'o oggi in questa 
citta il suo pnmo congrevso 
presenti venti delegati il suo 
presidente Fnedhelm Meusel 
assicura che sono attivi 33 
gruppi base a livello nazionale 
e che gli iscritti sono già 500 

Il «crack» della Fidifin 

Per i piccoli risparmiatori 
depositi in pericolo 
nella finanziaria di Gennari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• I KIRLNZL I seimila nspar 
miaton che hanno affidato i 
propri risparmi nella mani del 
finanziere Giuseppe Gennan 
avranno tempo fino al 14 feb-
bano provsimo festa degli in 
namorati perespnmere il loro 
consenso al concordato pre
ventivo della Fidifin e tentare 
di evitare il fallimento della so
cietà del linanziene sardo-to 
scano tuttora agli arresti domi 
cilian per associazione per de 
linquere truffa e falso Un ten
tativo che passa attraverso un 
possibile ma difficile accordo 
con le banche credilnci Mon 
te dei Paschi Credito Commer 
ciale Banco di Napoli e Credi-
tanstalt len il giudice fallimen 
tare di Firenze Paolo Bracca 
gni. ha nnviato la votazione a 
questa dala concedendo di 
fatto ai rappresentati dei pie 
coli nsparmiaton ed alle ban 
che un altro congruo lasso di 
tempo per trovare un intesa 1 
nsparmiaton sono esposti nei 
confronti della Fidifin per 454 
miliardi mentre gli istituti di 
credito vantano crediti per 140 
miliardi garantiti però da pac
chetti consistenti di Bonifiche 
Siele Acquedotto Nicolav e 
Credito Commerciale che agli 
attuali valori di borvi ammon 
tanoacirca 105 miliardi 

Per tentare di trovare un ac 
cordo che eviti il fallimento 
della società con la consi
gliente revocatona dei depositi 
azionari ottenuti dagli istituti di 
credito, occorro che le banche 
rinuncino a parte dei loro ere 
diti in modo che pos..a essere 
•credibile- la concessione ri
parte del tnbunale fallimentare 
del concordalo preventivo 
i he deve coprire almeno il 
101 del erediti Nelle lasse 
della Fidifin e delle sex iota col 
legato e rimasto ben poto [x-r 
e ui so le banche non abbavsa 
no lo loro pretcv ben dilficil-
monti' vira possibile giungere 
MÌ una decisione |x>sitiva da 
parto del tribunale hsu questo 
punto ieri mattini.! il curatore 
Mano Galeotti I ilorn e slato 

molto esplicito Un primo pas 
so e già stato compiuto in 
quanto gli isti'uli di credilo 
avrebbero già manilestato la 
propria disjKjmbilila a rinun 
ciare al 20V dei erediti ed a 
mettere a disposizione dei pn 
eoli azionisti il 501 del pac 
chetto delle Bonifiche Siele in 
caso di vendita della Mania 
Nazionale dell Agricoltura pò 
Irebbero veder salire notevol 
mente il loro valore Ma anche 
questa mossa non vienti rite
nuta sulfie lente per raggiunge 
re I obiettivo di evitare il falli 
mento dell t Fidifin che pò 
trebbe non nvelarsi un ottime» 
affare neppure per le banche 

La controproposta avanzata 
dal piccoli risparmiatori previ
de invece che Monte dei Pa 
schi Credito Commerciale 
Banco di N.»;>olii'Croditans1all 
mettano a disposizione il 501 
di tutti i pacchetti azionari chi 
sono stati loro ceduti da hdilin 
e Parfina per ottenere ulteno:. 
finanziamenti La distanza tra 
le olferle e lo richiesto si aggira 
su alcune decine di miliardi 
Non e poca cosa ma sembra 
I unica strada ci»' permei! t » 
tutti di tentare di reeu[x lan* in 
tempi relativamente brevi il 
meno parte d n soldi a'Iid ili a 
Gennari Sempre elle il tribù 
naie ritenga se si i»iun-iora »d 
un accordo elio os stano li 
condizioni poi oimilogm- il 
concordato 

lori mattina ni II ani » bunker 
ioli e \ l a i ero di Santa Vir 

diali i I ivvmblea di i » «c-diU» 
ri provi monti in gran pirli 
dell Limila Komagna e d ili » 
l o * alla ha approvato a in ig 
uioranza la proposi \ di enti 
cordato |x*r litri- tri six n I » 
ininon dell mi|x'ro Inianzi UH. 
di Giuseppe Gennari 11 skv 
Servile i li nimotiti di Sin m , 
e I Arrigoni Ma ;ior quesl uhi 
ma il curatore fallimi ntan li » 
già annitni iato i hi min esisti, 
no i pn supposti is oninnu ; 
|x'r e in alinomi ;H r qiies'a si. 
notasi indr.i al fallimi nti» 
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